
Navigando insieme verso l'altra riva

Guardamar del Segura ad Alicante ha ospitato il VII Capitolo Provinciale. Sono stati 
tre giorni (2, 3 e 4 gennaio) in cui 30 Fratelli Capitolari hanno scelto l’Equipe che 
guiderà le azioni dei prossimi tre anni. Il Fratello Aureliano ha lanciato il suo invito a 
tutti i Maristi della Provincia Mediterranea: «Ci sentiamo chiamati da Dio ad essere 
una parola e un gesto chiaro e impegnato. Il dono ricevuto non può essere nascosto 
nell’intimità della sfera privata. Siamo chiamati a stare con le vittime, con coloro che 
soffrono le conseguenze di guerre, con i profughi, con chi subisce abusi e ingiustizie, 
disastri naturali, politiche tiranniche e oppressive e le conseguenze della povertà. In 
tutte le battaglie, il nostro posto dovrebbe essere sempre dalla parte dei perdenti. 
Questo è il credo di Gesù di Nazareth. Questo è il Vangelo nella sua forma più pura. 
Fino a che punto saremmo capaci di arrivare? Andiamo tutti insieme verso l’altra 
riva». 
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Equipe del Patrimonio, 
riunito a Maimón 
Il gruppo di persone 
esperte nelle cose 
Mariste per curare e 
divulgare la nostra 
identità ed essenza 
hanno lavorato questo 
mese a Cordova. 
 

 
 

 

 

Campagna fundraising 
‘es MÁS’ de FMCh 

La nostra Fondazione 
Marcellino 
Champagnat (FMCh) 
prepara il lancio di una 
serie di azioni per 
l’adesione di persone e 
entità alla sua causa. 
 

 
 

Intervista a Aureliano, 
il nuovo Fr.Provinciale 
È stato nominato alla 
guida della Provincia 
Mediterranea per i 
prossimi tre anni. Ci 
confida i suoi pensieri, i 
suoi sentimenti e le sue 
speranze per questa 
tappa. 

Foglio Informativo della Provincia Marista Mediterranea 

Al via la campagna scolastica "Más Que Aulas" 
Le scuole Mariste della Provincia Mediterranea in Spagna hanno già iniziato le rispettive 
campagne per la scolarizzazione dei ragazzi, ragazze e giovani per l’anno scolastico 2022-
2023. Lo slogan di quest’anno è #másqueaulas, una espressione che vuole trasmettere 
tutto questo valore aggiunto e questo ‘extra’ che suppone studiare in qualcuna delle 
nostre opere educative. Ai progetti di Centro, che contemplano un’educazione integrale, 
si unisce l’esperienza di vita che si offre a tutti gli alunni e alle loro famiglie. 
Accompagnamento, pedagogia della presenza, ecc. Vieni e scoprici! Ti stiamo aspettando. 

Fratelli Capitolari che hanno partecipato al VII Capitolo Provinciale della Provincia Marista Mediterranea a 
Guardamar 
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Realtà comunitarie nella nostra Provincia Mediterranea 

Una delle esperienze che cerchiamo di incoraggiare e 

accompagnare come Consiglio di Vita Marista (CVM) è la 

vita comunitaria. Riconosciamo una grande diversità di 
realtà comunitarie nella Provincia Mediterranea. Daremo 

un breve sguardo a ciò che esiste oggi e, nei prossimi 

numeri, approfondiremo la vita di alcune di esse. 

• Cominciando dalle comunità formate da fratelli, ce ne 

sono 4 in Italia (Cesano, Carmagnola, Genova e Roma), 

e 12 in Spagna (Valencia, Algemesí, Denia, Alicante, 

Murcia, Cartagena, Badajoz, Sanlúcar la Mayor, Cordova, Jaén, Benalmadena e Malaga). 

• Ci sono anche 2 “Comunità Fratelli”, formate da FF. delle Scuole Cristiane e FF. maristi, a Bonanza e Melilla.  

• Abbiamo aperto 4 comunità miste, formate da laiche, laici e fratelli: a Granada (Spagna), Giugliano (Italia), 

Champville e Jbail (Libano). 

• E una grande varietà di esperienze comunitarie 

laicali: le Fraternità del Movimento Champagnat 

(Champville -1-, Giugliano -3-, Algemesí -1-, Denia -1-, 

Murcia -1-, Badajoz -3-, Cordova -3-, Huelva -1-, Malaga -1-

, Jaén -1-, Granada -2-), più altre Comunità laicali adulte e 
giovani-adulte (Alicante -1-, Huelva -2-, Sevilla -1-, Badajoz 

-3-, Bonanza -1-, Cordova -2-, Granada -3-, Jaén -2-, Murcia 

-1-, zona Spgna -1-).  

• C’è una Comunità internazionale La Valla 200 a 
Siracusa. Si trova in Italia ed è formata, tra gli altri, da 1 fratello e 1 laico della Provincia Mediterranea.  

• Ad Aleppo, i Maristi blu sono la testimonianza di fraternità in Siria.  

• Ed infine, si comincia a fare qualche passo nella formazione di Comunità mariste di animazione del carisma 

a Jaén e Giugliano. Questo progetto lo conosceremo a poco a poco, mentre si va consolidando. 

Come possiamo vedere, lo Spirito porta la vita in comunità e ci incoraggia a continuare ad attualizzare il carisma 

di Champagnat in ciascuna delle presenze mariste della Provincia Mediterranea. 

Hai mai considerato la possibilità di condividere la tua esperienza 

umana, cristiana e marista con altri maristi di Champagnat? Senti la 

chiamata a vivere un’esperienza in chiave comunitaria nel luogo 

dove vivi? Parlare con altri maristi, scoprine le possibilità... e, se hai 

bisogno di una guida in questo senso, ti lasciamo questo indirizzo e-

mail perché tu possa scriverci: 

coordinadorcvm@maristasmediterranea.com 

Diventiamo fari di speranza! 

#SiamoFamiglia 
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Maristi… #másqueaulas 
 

 Con l’arrivo del mese di gennaio, le nostre scuole nella 
zona della Spagna iniziano la campagna di azioni per far 
conoscere la proposta educativa alle famiglie che cercano 
un centro educativo per la scolarizzazione dei loro figli e 
figlie nell’anno scolastico 2022-2023.. 

La proposta informativa di quest’anno della 

Provincia Marista si basa sull’hashtag #másqueaulas, a 

cui stiamo lavorando da anni e che cerca di riassumere 

l’essenza dell’esperienza di vivere il Progetto Educativo 

Marista. 

Perché il fatto che le nostre Scuole siano 

considerate #másqueaulas implica un lavoro e un 

impegno educativo al di là di un eccellente ambiente 

educativo: con la centralità nella pedagogia della 

presenza, offrendo un accompagnamento personale e 

vicino per soddisfare le esigenze individuali degli studenti, 

in connessione con le famiglie, e coltivando una cultura 

del lavoro e dello sforzo; oltre a trasmettere i valori di 

impegno e responsabilità, sia alla nostra società che al 

pianeta, la nostra casa comune. 

In definitiva, #másqueaulas, perché nelle nostre 

Scuole gli alunni sono e stanno al centro, essendo curati e protetti, seminando anche in loro una spiritualità che 

li aiuti a conoscere e avvicinarsi a Gesù per scoprirlo come modello di felicità nella loro vita. 

Lavorare sul processo di scolarizzazione. 

Nell’Equipe di Comunicazione e Marketing, insieme alla proposta di questa campagna, si sta lavorando con i 

responsabili locali di comunicazione e i consigli dell’Opera per introdurre un proceso di scolarizzazione basato 

nelle tecniche commerciali adattate al settore educativo. Questo importante passo nello sviluppo di strategie 

di marketing educativo è rivolto ad una maggiore effettività e ad una migliore conversione in iscritti delle 

famiglie interessate.  

Tutto questo sarà incluso nel Piano di Qualità della nostra Provincia come parte del processo chiave di 

Comunicazione e Marketing. Questo permetterà di monitorare, misurare, valutare e fare proposte di 

miglioramento che contribuiranno alla crescita in questo settore. Questo aspetto è ancora più rilevante perché 

stiamo affrontando un momento chiave a causa della bassa natalità, della concorrenza e delle diverse situazioni 

economiche. 

Il punto di partenza di tutto il lavoro si basa su tre pilastri. Il primo, una proposta didattica differenziata, che 

avvicina il Progetto Educativo Marista alle esigenze delle famiglie. Il secondo, la comunicazione efficace, che 

mette in evidenza il valore di tutto ciò che si fa e si vive nelle scuole. Il terzo, un processo di scolarizzazione più 

efficace, è centrato sulla valorizzazione di questa proposta educativa, che essa sia ben comunicata e che 

accompagni le famiglie e gli studenti nella loro decisione di scelta della scuola.

#Siamo Educazione
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VII Capitolo Provinciale: andiamo all'altra riva 

La Casa Marista di Guardamar del Segura ha ospitato questo incontro fraterno nel quale Fratello 
Aureliano García è stato ufficialmente nominato nuovo Fratello Provinciale. Inoltre, durante i tre giorni 
di lavoro, i capitolari hanno trascorso un tempo di riflessione e condivisione sul presente e sul futuro 
della Provincia Marista del Mediterranea, e sono stati definiti il Consiglio Provinciale e altre nomine. 

La Casa Marista di Guardamar del Segura, ad Alicante, è stata la 

sede del VII Capitolo Provinciale dei Maristi della Provincia 

Mediterranea, in cui 30 capitolari si sono riuniti per fare il bilancio 

di una tappa (la seconda sotto la guida di Fratel Juan Carlos 

Fuertes) e per iniziarne una nuova in cui Fratel Aureliano García 

Manzanal è stato eletto nuovo Fratello Provinciale. 

A questo capitolo hanno partecipato i consiglieri generali Ben 

Consigli e Joao Carlos Do Prado. Il Fratello Superiore Generale, 

Ernesto Sánchez, ha partecipato collegandosi online per 

ringraziare Juan Carlos Fuertes per il suo tempo e lavoro, e per ringraziare e incoraggiare il Provinciale entrante. Aureliano 

ha iniziato con un ringraziamento; un “grazie” che è servito a riconoscere tutto il buono e proficuo lavoro di tutti i fratelli 

e dei laici in questi anni: 

“Sono profondamente grato a Dio, alla vita, alla mia famiglia, ai 
miei amici... E soprattutto ai Fratelli con i quali ho la fortuna di 
condividere il cammino. Grazie a fr. Ernesto e al suo consiglio per 
la fiducia che riponete in me, per il vostro servizio di guida e 
vicinanza. Grazie, in modo molto speciale, a Juan Carlos. Quelli di 
noi che hanno avuto la fortuna di stargli vicino in questi ultimi sei 
anni sono stati testimoni della sua dedizione, della sua creatività e 
della sua passione per la vita marista. Estendo questo sentimento 
di gratitudine a tutto il Consiglio Provinciale uscente: Chano, 
Samuel, Javier, Goyo e Damiano. Grazie a Juan Miguel, 
amministratore, a Juan Ramón, segretario, e a tutti voi che negli ultimi anni avete assunto qualche responsabilità. Grazie, 
fratelli e laici, insegnanti, operatori sociali, catechisti, animatori, volontari, amici che ogni giorno seminate con noi nel 
campo dell’educazione e dell’impegno sociale”. 

Poi, passando all’area della speranza, Fr. Aureliano ha spiegato 

“alcune delle cose che stanno succedendo nella mia testa e nel 
mio cuore in questo momento”. In particolare, li ha raggruppate 

tutte sotto cinque titoli principali: 1) Per chi cammini, 2) La strada, 

luogo di incontri, 3) Un paio di scarpe per la strada, 4) Ai margini 

della strada e 5) Andiamo all’altra riva. Sul primo punto, il nuovo 

Provinciale ha indicato ciò che siamo: viaggiatori e cercatori di Dio, 

nomadi sempre assetati di una vita più profonda, fratelli e 

compagni di viaggio, educatori in un continuo processo di 

costruzione. 

#Siamo Maristi 
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Sul secondo punto, Aureliano García ha sottolineato quanto siano 

fortunati i maristi “benedetti”, direi. “Camminiamo nella vita 
circondati da fratelli, bambini e giovani che danno un senso ad ogni 
nostro passo. Condividiamo i nostri sogni con educatori straordinari, 
uomini e donne che sono venuti per servire e non per essere serviti, 
e che ogni giorno 'dipingono' le aule con nuova speranza. Il nostro 
mondo relazionale è veramente ricco”. 

Sul terzo punto, Aureliano ha detto: "Quello che facciamo è seminare. 
 

 Per fare un percorso. Cerchiamo qualcosa di diverso, ma dall’umiltà", 

per incoraggiare l’apertura a un processo di cambiamento costante, 

pur riconoscendo il cammino compiuto, il progresso fatto, e tutta la strada percorsa; e che è illustrato in un quadro di Van 

Gogh: “Scarpe vecchie”. Sul quarto punto, si è concentrato sulla parabola del Buon Samaritano, andando e assistendo 

coloro che si trovano ai margini della strada e il prossimo, chiunque esso sia, perché per Gesù, tutti sono vicini, senza 

distinzione e governati dal comandamento dell’amore. Questo, combinato con il riferimento al 22° Capitolo Generale, che 

ci ha esortati ad essere un faro di speranza in questo mondo travagliato e ad essere costruttori di ponti. 
 

Quinto e ultimo, l’intervento del Fratello Provinciale si è concluso con un invito semplice e diretto a tutte le persone che 

fanno parte della Provincia Marista Mediterranea: “Andiamo tutti insieme verso l’altra riva. Attraversiamo il mare della 
nostra vita con uno spirito di costante miglioramento”. E con alcune confidenze e richieste del nostro caro 'Aure'.: “La 
parola più bella: fratello. La virtù più necessaria: gentilezza. Due nomi di riferimento: Maria e Marcellino. Un sogno 
ricorrente: che la mia vita sia il seme di un mondo migliore. Una richiesta a me stesso e agli altri: non cancellare nessuno 
dalla lista, contare su tutti. Un augurio: che alla fine di questi tre anni come Provinciale, al di là dei successi o degli errori, 
possiate dire di me: “Ci ha voluto bene”. E un altro desiderio! Che continuiate a chiamarmi Aure, così come mi chiamava 
mia madre”. 

 

Durante questo VII Capitolo ha avuto luogo anche l’elezione dei consiglieri provinciali per il triennio 2021-2024 della 

Provincia Marista Mediterranea. I Fratelli Samuel Gómez, Damiano Forlani, Juan Pablo Hernández, José Luis Elías, Juan 
Ignacio Poyatos e Javier Gragera sono stati eletti Consiglieri Provinciali e accompagneranno Fratel Aureliano nel suo 

servizio alla Provincia per i prossimi tre anni. È noto che la missione dei Consiglieri Provinciali è importante e delicata: 

insieme al Provinciale, essi costituiscono il Governo Provinciale, che è l’organo di riflessione, consultazione e decisione 

della Provincia. Il Consiglio Provinciale assiste il Fratello Provinciale - in questo caso, Fratel Aureliano García - nel governo 

e nell’amministrazione dei beni; presta particolare attenzione all’animazione spirituale e apostolica dei Fratelli e alla cura 

pastorale delle persone coinvolte nella vita e nella missione marista. In particolare, le nomine specifiche determinate sono 

state le seguenti: Damiano Forlani, Vice-Provinciale; Juan Ignacio Poyatos, Consigliere; Javier Gragera, Coordinatore 
del Consiglio della Missione; Juan Miguel Anaya, Amministratore Provinciale; Juan Ramón Sendra, Segretario 
Provinciale. A questo proposito, il Capitolo stesso si è congratulato con i fratelli per la loro elezione, li ha ringraziati per 

tutto il lavoro che hanno, per la loro disponibilità ed entusiasmo a svolgere questo servizio e sono stati affidati al Signore 

Gesù Cristo e alla nostra Buona Madre per continuare l’eredità di San Marcellino Champagnat.
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“ Abbiamo bisogno di uno stile di animazione e di governo 
vicini” 
Fr. José María Ferre intervista Aureliano García Manzanal, il nuovo Fratello Provinciale, che inizia il suo 
mandato nella Provincia e delinea le sue principali linee di lavoro. 
- Sei stato nominato Provinciale nel giugno dell’anno 
scorso e hai iniziato il tuo servizio nel gennaio di 
quest’anno 2022. Sei in carica solo da poche 
settimane... Come sono mutati i tuoi sentimenti? 
- Gli ultimi sei mesi ho vissuto in un turbinìo di 
sentimenti, alcuni difficili da gestire come i dubbi, le 
paure e la coscienza di quelli che sono i miei limiti. 
Come ho condiviso durante il Capitolo Provinciale, ci 
sono stati sentimenti di ogni genere (colore). 
Attualmente, ne restano solo due: il colore del 
ringraziamento e quello della speranza. 

- La tua vita marista si è svolta in diverse comunità con diverse funzioni. Quali luoghi o esperienze hanno 
segnato maggiormente la tua vita e il tuo modo di essere? 

- Ci sono stati così tanti posti ed esperienze...! In effetti, tutta la mia vita è stata un dono continuo, una 
benedizione al di là di tutti i miei sogni. Se devo sceglierne uno, è l’Africa, il Ghana e il suo popolo. Sono stati 

otto anni radicalmente diversi da quelli che ho vissuto prima. 
Lì mi sono sentito un “uomo di Kumasi”. È un’esperienza 
coinvolgente, un nuovo modo di comprendere la vita, le 
relazioni umane... Un apprendimento continuo per 
avvicinarsi a Dio nella vulnerabilità e nella povertà. Non ci 
sono sufficienti giorni nella vita di un essere umano per 
essere adeguatamente grato per un dono di queste 
dimensioni. 

- Attualmente abbiamo 154 Fratelli nella Provincia. Di questi, 118 sono in età pensionabile. Tuttavia, l’età 
media del tuo Consiglio è di 52 anni. Cosa ti suggeriscono queste cifre? 

- Credo che Dio abbia un’aritmetica diversa dalla nostra. Viviamo in un mondo imprigionato dal presente che 
glorifica una fase della vita che chiamiamo gioventù. Ma i sogni, la speranza e la capacità d’inventare un futuro 
migliore non sono proprietà privata dei giovani. Sono consapevole dei nostri numeri e della nostra realtà, ma 
so anche che “Dio può suscitare figli di Abramo anche da queste pietre” (Mt.3,9). Non ci resta che attivare la 
speranza. La vita religiosa è chiamata ad essere 
protagonista di un profondo cambiamento nella sostanza 
e nella forma, e noi abbiamo gli strumenti per realizzarlo. 

- C’è un buon numero di laici impegnati nella vita e nella 
missione marista. Come vedi e vivi questa realtà? 

- Con un sentimento di gratitudine. E’ il risultato della  
nostra storia, di tante generazioni di fratelli che hanno 
seminato. E’ un dono, un regalo, un segno dei tempi che ci 

#MaristiDiChampagnat

 

"Vorrei che crescessimo nell'area 
della pastorale vocazionale e 

nell'azione educativa orientata ai 
più bisognosi". 
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invita a sognare e disegnare un futuro migliore e una Chiesa 
diversa, più in sintonia con il messaggio genuino del Vangelo. 
Essere marista laico è una vocazione. Qualcosa di nuovo è 
nato e non è più un bimbo, ma un giovane forte e dinamico 
capace di generare vita nuova. 

- Con il tuo Consiglio e, a partire dai suggerimenti del 
Capitolo, stabilirete priorità provinciali… C’è qualche 
aspetto concreto nel quale ti piacerebbe insistere 
specialmente a livello provinciale? 

- Ce ne sono molti! E spero di sgranarli a poco a poco durante questi anni. Tutto il processo di discernimento 
che abbiamo effettuato e che è culminato con il VII Capitolo Provinciale orienta aspetti fondamentali della 
nostra vita in tre grandi aree: la spiritualità, la fraternità e la missione. Andando un  po’ più al concreto, mi 
piacerebbe che crescessimo nell’ambito della pastorale vocazionale e nella azione educativa orientata verso 
i più bisognosi, specialmente i bambini e i giovani che restano feriti e abbandonati ai margini di ogni cammino. 
E’ necessario essere lì. 

- Siamo quasi a due anni di una pandemia che non sembra avere una data di scadenza. Come influenzerà 
questa realtà il suo stile di animazione e di governo? 

- La situazione di pandemia è una realtà che colpisce tutti noi. E’ come uno specchio che ci fa vedere la nostra 
finitezza e riflette i nostri mezzi; demolisce la nostra superbia e ci lascia lì, soli e atterriti, facendoci mille 
domande che non hanno ancora ricevuto una risposta. 
Davanti a tutto questo, oggi più che mai, abbiamo bisogno di 
uno stile di animazione e governo vicino, che dia priorità 
all’incontro, all’ascolto e che sia capace di umanizzare le 
strutture. Solo da qui possiamo crescere e superare la notte 
oscura. Con la fede nel Dio che ci costudisce e con la 
fraternità dei fratelli e sorelle che ci accompagnano nel 
cammino. 

- “Se vuoi andare veloce, vai da solo; se vuoi andare lontano, vai con altri. Come ti poni di fronte a questo 
proverbio africano, tu che ci hai invitato nel Capitolo ad “andare all'altra riva”?  

- Africa è saggezza. Se dovessi andare da solo non so se andrei più veloce; quello che so è che sarebbe più facile 
perdersi lungo la strada. Siamo chiamati a camminare insieme e andare sempre oltre. Per me, “andare all’altra 

riva” significa accettare nella fede le sfide di un Dio che ci 
chiama sempre alla novità, a reinventarci continuamente 
per essere un’espressione sempre più chiara della sua bontà 
verso tutti, specialmente verso gli esclusi, verso coloro che 
non contano nel mondo. 

- Al principio del tuo mandato hai offerto a tutti noi, 
particolarmente ai fratelli, la tua attenzione, il tuo ascolto 
e affetto. Cosa speri da noi? 

- Spero e desidero solo di continuare il cammino al vostro 
fianco. Niente più. Sentirci fratelli, continuare a crescere insieme, aiutarci mutuamente e imparare gli uni dagli 
altri. Questo mi sembra moltissimo! Questo basta.

“La vita religiosa è chiamata a 
essere protagonista di un cambio 

profondo nel profondo e nella 
forma” 
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La Fondazione Marcellino Champagnat inizia la sua 
campagna 'es MÁS' 

L’insieme delle azioni che un’organizzazione senza scopo di lucro realizza per 

raccogliere risorse e poter così realizzare i suoi progetti per ottenere un mondo senza 

povertà, esclusione e disuguaglianza è conosciuto come fundraising. E’ quello che la 

Fondazione Marcellino Champagnat ha intenzione di fare attraverso la sua campagna 

‘es MÁS’ che sta per iniziare nella nostra Provincia. Il raggiungimento dei suoi obiettivi 

dipende in gran parte dalla capacità di connettersi con persone, imprese ed enti 

pubblici che, da diversi campi di azione, si uniscono alle diverse iniziative sociali della 

Fondazione Marista. 

A questo proposito, qualsiasi ente è invitato a sperimentare che, insieme alla Fondazione Marcellino 

Champagnat, “es más”. Lo è perché si unisce alle molte persone e organizzazioni che stanno costruendo un 

presente e un futuro dignitoso per migliaia di bambini, giovani e persone a rischio. Per questo motivo, è anche 

considerato molto importante che qualsiasi azienda, associazione o istituzione - pubblica o privata - debba 

essere in qualcuna delle date del tour , nel quale si terranno incontri e momenti di festa, solidarietà e 
cultura nel 2022. 

Come è già successo con altre organizzazioni, dalla collaborazione nascono cose buone. La presenza in questo 

tour non solo porta un valore aggiunto all’organizzazione che vi partecipa e al rapporto tra questa e la 

fondazione, ma avvia anche un percorso di ascolto reciproco, una semina necessaria nei tempi attuali che 

sicuramente darà i suoi frutti. 

Con ogni ente, nella Fondazione Marcellino Champagnat 

siamo punto d’incontro tra persone, organizzazioni, 

imprese… Siamo ponte tra la società e la tua vita quotidiana. 

Siamo porta d’ingresso a molteplici opportunità. Siamo 

Champagnat, garanzia di lavoro serio, sicuro, umile e impegnato. Siamo esperienza, saggezza e forza nell’ambito 

sociale. Siamo etica e trasparenza. Siamo diritti umani. Siamo famiglia e siamo rete. 

E anche la Fondazione Marcellino Champagnat è con te . In definitiva, con te, siamo + 

E cosa offre la Fondazione Marcellino Champagnat a coloro che decidono di intraprendere quest’avventura? 

Beh, molteplici opzioni e possibilità, con le formule più flessibili e personalizzate. Ecco alcune delle principali!: 

• Partecipazione al Tour , celebrando con cultura la solidarietà. 
• Attività, inserzione e convegni di lavoro. 
• Benefici grazie all’inclusione di professionisti con diversità funzionale. 
• Fornitura di abbigliamento e merchandising grazie al Laboratorio Social Suman2+. 
• Accordi personalizzati di collaborazione. 
• Risposta a bisogni riconosciuti nella vostra responsabilità sociale. 
• Patrocinio e sponsorizzazione, ecc. …E tanto altro +! 

#SiamoMediterraneo 
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Ricordo del Fratello André Delalande a Jbail 
Una buona notizia giunge dal Libano. In particolare, il 

Comune di Jbail ha voluto onorare la memoria e 

riconoscere il grande contributo di Frère André 

Delalande a tutta la regione intitolando la strada accanto 

alla Scuola Marista Notre Dame de Lourdes “Rue Frère 
André”. Questo fratello marista è stato un punto di 

riferimento per tutta la comunità educativa marista 

della località. Per più di 40 anni, Fratel André si è 

dedicato a una grande opera e a un prezioso servizio 

educativo e cristiano. Delalande ha accompagnato e 

formato insegnanti e studenti e ha contribuito attivamente alla conoscenza 

e alla ricerca archeologica di Jbail. Oltre al nome della strada, la scuola 

marista ha riservato una vetrina nella scuola, dedicata a lui e contenente vari 

oggetti e memorabilia di questo Fratello. I membri della direzione della Scuola Notre Dame de Lourdes e il 

fratello Carlos Mario McEwen erano presenti alla presentazione. 

========================================================================================== 

 

La Provincia Mediterranea continua ad attuare la 
certificazione Livello 1 de KCS 
La nostra Provincia continua il potenziamento nelle sue opere della Certificazione 
Livello 1 sulla Protezione dei Minori Instituzionale concessa dall’associazione 

internazionale ‘Keeping Children Safe’ (KCS), che è stata ottenuta l’anno scorso e 

che si sta sviluppando per il primo anno scolastico completo nell Provincia 

Mediterranea. Il nostro impegno per i Diritti dei Minori si rinnova 

permanentemente. La nostra Provincia considera fondamentale la consolidazione 

della protezione dei bambini, bambine e giovani come primo pilastro per lo 

sviluppo dei loro diritti. Quindi, aver ottenuto la certificazione di Livello 1 significa 

che questa istituzione marista ha un quadro organizzativo solido e adeguato per 

la protezione dei bambini, identificato attraverso lo strumento di 

autovalutazione, la revisione esterna dei documenti e i colloqui con il personale. 

Allo stesso tempo, questa certificazione dimostra che abbiamo una struttura in atto che ci permette di 

identificare i rischi per la protezione dei bambini e continuare a fare passi avanti.. 

La Provincia Marista Mediterranea, attraverso il coordinamento dell’Equipe di Accompagnamento 'Alla ricerca 
del bene dei Minori' (EABBM), ha sviluppato un protocollo completo per la prevenzione, l’individuazione e 

l’azione di fronte a qualsiasi tipo di minaccia di abuso o maltrattamento di minori. Perché la nostra priorità è 

essere ambienti sicuri, e ora siamo ambienti sicuri certificati. Tutta l’istituzione marista è lieta di ottenere questa 

certificazione Keeping Children Safe ed è grata per gli sforzi fatti da tutte le persone responsabili delle opere 

educative e sociali per generare questi ambienti sicuri. 

#Siamo Rete 

#SiamoAmbienteSicuro 
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L'Equipe del Patrimonio sta dando forma ai suoi primi 
progetti 
L'Equipe del Patrimonio Marista si è riunita questo 

mese al Castillo de Maimón (Cordova). Questo è il 

quarto incontro del gruppo, il cui scopo è quello di 

condividere elementi fondamentali del suo carisma e 

della sua spiritualità. Sul tavolo, diversi argomenti: 

Destinatari. Vogliamo che questi elementi del nostro 

patrimonio spirituale raggiungano studenti, famiglie, 

insegnanti, nuovi educatori, fraternità, catechisti, opere 

sociali, volontari, comunità... Questo presuppone una 

stretta collaborazione con il Consiglio di Vita Marista e le equipe corrispondenti, e un adattamento ai diversi livelli dei 

destinatari (iniziazione, studio, approfondimento). 

Materiali. Non partiamo da zero. C’è abbondanza e varietà di materiale esistente e di iniziative in corso in questo senso, 

sia da parte dell’Istituto che di alcune Province. Questo è un buon aiuto di cui vogliamo approfittare.. 

Ambiti. Consideriamo 3 grandi aree, con i loro rispettivi contenuti, attraverso i quali lavorare e approfondire il carisma 

nel modo più esperienziale possibile. Questi sarebbero: a) la spiritualità (Maria, preghiera, vocazione...); b) la comunità 

(fraternità, spirito di famiglia, caratteri maristi...); c) la missione (educazione evangelizzatrice, servizio ai poveri, pedagogia 

marista, apertura, senso ecclesiale...). Vediamo anche una quarta area, che sarebbe trasversale e che potremmo chiamare 

Radici mariste (vita del Fondatore e dei primi Fratelli, documenti ufficiali, Maristi oggi, testimonianze...). 

Programmazione. L’equipe ha fatto una prima pianificazione per i prossimi tre anni: il 2022-2023 è l’Anno Vocazionale 

marista in tutto l’Istituto. Vogliamo lanciarlo per i Collegi docenti, Comunità, Fraternità, GVX, Agenti sociali. E, allo stesso 

tempo, alcuni incontri esperienziali per gruppi più piccoli. Il 2023-2024 è l’anno del Sinodo e il 2024-2025 è il cammino 

verso il Capitolo Generale. Offriamo itinerari di formazione. Continua ad esserci ancora entusiasmo nell’Equipe e il 

desiderio di condividere elementi del carisma che ci aiutino tutti a crescere nella nostra identità marista. 

========================================================================================== 

 

Iniziamo l'anno dando il nostro addio a due fratelli anziani 
Il Fratello Benedicto Pérez 
Alonso ci ha lasciati in questo 
gennaio 2022. Si trovava nella 
residenza marista di 
Benalmadena, dove 
recentemente aveva goduto di 
un semplice omaggio dopo il 
suo 100° compleanno. Un 
secolo di vita che abbiamo 
avuto la fortuna di godere. RIP 

Il Fratello Virgilio Sancho Cuesta 
è morto anche questo mese a 

Benalmadena ed aveva 91 

anni. Ha vissuto la sua vita 

religiosa nel sud della Spagna, 

dove ha lasciato il buon 

ricordo della sua grande 

presenza educativa marista, 

soprattutto nel mondo dello 

sport. DEP

#Siamo Interiorità 

#SiamoFamiglia 


